
Antibiotici  veterinari,
vendite in calo del 41% in
Italia dal 2016

Meno antibiotici veterinari nel
2021, in calo del 41,1% rispetto
al  2016.  “Una  riduzione  ancor
più  significativa  se  si
considera  il  calo  del  58,8%
rispetto ai dati del 2010” e che
riguarda  “tutte  le  classi  di
antimicrobici”. A dirlo sono i
dati  pubblicati  dal  ministero

della  Salute  nella  quarta  “Relazione  sulle  vendite  di
medicinali veterinari contenenti antibiotici in Italia”, che
permette  di  monitorare  gli  obiettivi  previsti  dal  Piano
nazionale di contrasto all’antimicrobico-resistenza 2017-2020
e segue la pubblicazione del dodicesimo rapporto annuale sulla
sorveglianza  europea  delle  vendite  di  medicinali
veterinari contenenti agenti antimicrobici (The Twelfth ESVAC
report ), predisposto dall’Ema.

Sorveglianza sul consumo di antibiotici
In  accordo  con  l’approccio  One  health  è  stato  dato  forte
impulso  alla  sorveglianza  del  consumo  degli  antibiotici,
poiché un loro uso non appropriato o eccessivo può “accelerare
la  comparsa  e  la  diffusione  di  microrganismi  resistenti,
compromettendone l’efficacia”. Nel 2021 sono state vendute 669
tonnellate di principio attivo, con un calo del 45,3% rispetto
al 2016 e del 4% rispetto al 2020. La riduzione delle vendite
totali è stata del 41,1% rispetto al 2016 e del 4,6% rispetto
al 2020.
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Le classi più monitorate
L’attenzione  è  alta  soprattutto  per  quelle  classi  di
antibiotici considerate di importanza critica e incluse nella
categoria B, che sono da limitare per il possibile sviluppo di
resistenza  dovuto  al  loro  utilizzo  negli  animali.  La
contrazione  delle  vendite  è  maggiore  per  la  classe  delle
polimixine  (95,7%)  rispetto  al  2016,  in  linea  con  la
raccomandazione  dell’Ema  sulla  limitazione  nell’uso  di
colistina di almeno il 65% nell’arco di 3-4 anni. Altri cali
significativi nel 2021 riguardano gli altri chinoloni (meno
71,5%), le cefalosporine di terza e quarta generazione (meno
66%) e i fuorochinoloni (meno 49,5%). Nel 2021 le principali
classi  vendute  rimangono  le  penicilline  (33,4%),  le
tetracicline (23,2%) e i sulfamidici (13,8%) che, insieme,
rappresentano oltre il 70% del totale.
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